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PREGHIAMO PER LA PACE

L’ora di preghiera inizia in silenzio, in ginocchio, da parte di tutta l’assemblea.

Canone:
Dona la pace Signore, a chi confida in te.
Dona, dona la pace Signore, dona la pace.

La pace verrà

Se tu credi che un sorriso è più forte di un’arma,
Se tu credi alla forza di una mano tesa,
Se tu credi che ciò che riunisce gli uomini è più importante 
di ciò che li divide,
Se tu credi che essere diversi è una ricchezza e non un pericolo,
Se tu sai scegliere tra la speranza o il timore,
Se tu pensi che sei tu che devi fare il primo passo 
piuttosto che l’altro, allora... 
La pace verrà.
Se lo sguardo di un bambino disarma ancora il tuo cuore,
Se tu sai gioire della gioia del tuo vicino,
Se l’ingiustizia che colpisce gli altri ti rivolta come quella che subisci tu,
Se per te lo straniero che incontri è un fratello,
Se tu sai donare gratuitamente un po’ del tuo tempo per amore,
Se tu sai accettare che un altro, ti renda un servizio,
Se tu dividi il tuo pane e sai aggiungere ad esso un pezzo del tuo cuore, allora... 
La pace verrà.
Se tu credi che il perdono ha più valore della vendetta,
Se tu sai cantare la gioia degli altri e dividere la loro allegria,
Se tu sai accogliere il misero che ti fa perdere tempo e guardarlo con dolcezza,
Se tu sai accogliere e accettare un fare diverso dal tuo,
Se tu credi che la pace è possibile, allora...
La pace verrà.

(Charles de Foucauld)
Silenzio

Canone:
Dona la pace Signore, a chi confida in te.
Dona, dona la pace Signore, dona la pace. 
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ASCOLTO DELLA PAROLA

Dal Vangelo secondo Luca 			                                        10, 25-37

Un dottore della legge si alzò per metterlo alla prova: «Maestro, che devo fare 
per ereditare la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? 
Che cosa vi leggi?». Costui rispose: «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo 
cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente e il 
prossimo tuo come te stesso». E Gesù: «Hai risposto bene; fa questo e vivrai». 
Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è il mio prossimo?». 
Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei bri-
ganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo 
morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando 
lo vide passò oltre dall’altra parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide 
e passò oltre.  Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto 
lo vide e n’ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi 
olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si 
prese cura di lui. Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all’albergato-
re, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio 
ritorno. Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato 
nei briganti?». Quegli rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: 
«Va’ e anche tu fa’ lo stesso».

Breve meditazione proposta dal Vescovo

Dall’Enciclica “Fratelli Tutti”

“Guardiamo il modello del buon samaritano. È un testo che ci invita a far 
risorgere la nostra vocazione di cittadini del nostro Paese e del mondo inte-
ro, costruttori di un nuovo legame sociale. Coi suoi gesti il buon samaritano 
ha mostrato che «l’esistenza di ciascuno di noi è legata a quella degli altri: la 
vita non è tempo che passa, ma tempo di incontro». Ogni giorno ci troviamo 
davanti alla scelta di essere buoni samaritani oppure viandanti indifferenti che 
passano a distanza. E se estendiamo lo sguardo alla totalità della nostra storia 
e al mondo nel suo insieme, tutti siamo o siamo stati come questi personaggi: 
tutti abbiamo qualcosa dell’uomo ferito, qualcosa dei briganti, qualcosa di quelli 
che passano a distanza e qualcosa del buon samaritano.  (FT 2)

Silenzio
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ESPOSIZIONE EUCARISTICA

Canto:  Dov’è carità e amore

Rit.:	 Dov’è carità e amore, qui c’è Dio.

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo, Amore:
godiamo esultanti nel Signore!
Temiamo ed amiamo il Dio vivente
e amiamoci tra noi con cuore sincero. Rit.

Noi formiamo qui riuniti un solo corpo,
evitiamo di dividerci tra noi.
Via le lotte maligne, via le liti!
E regni in mezzo a noi Cristo Dio. Rit.

Chi non ama resta sempre nella notte
e dall’ombra della morte non risorge:
ma se noi camminiamo nell’Amore,
noi saremo veri figli della Luce. Rit.

Nell’amore di Colui che ci ha salvato,
rinnovati dallo Spirito del Padre,
tutti insieme sentiamoci Fratelli
e la Gioia diffondiamo sulla terra. Rit.

Imploriamo con fiducia il Padre Santo
perché doni ai nostri giorni la Sua Pace:
ogni popol dimentichi i rancori,
ed il mondo si rinnovi nell’Amore. Rit.

Fa’ che un giorno contempliamo il Tuo volto
nella gloria dei beati, Cristo Dio.
E sarà gioia immensa, gioia vera:
durerà per tutti i secoli, senza fine. Rit.

Sommo bene Iddio Signore ci ha donato
tra gli uomini inviando il suo amore,
in cui ha compimento il patto antico,
e nel quale noi vediamo la nuova legge. Rit.
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Guida:
Preghiamo a cori alterni.

SALMO 45

Dio è per noi rifugio e forza,
aiuto sempre vicino nelle angosce.
Perciò non temiamo se trema la terra,
se crollano i monti nel fondo del mare.

Fremano, si gonfino le acque,
tremino i monti per i suoi flutti.
Un fiume e i suoi ruscelli rallegrano la città di Dio,
la santa dimora dell’Altissimo.
Dio sta in essa: non potrà vacillare;
la soccorrerà Dio, prima del mattino.

Fremettero le genti, i regni si scossero;
egli tuonò, si sgretolò la terra.
Il Signore degli eserciti è con noi,
nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.

Venite, vedete le opere del Signore,
egli ha fatto portenti sulla terra.
Farà cessare le guerre sino ai confini della terra,
romperà gli archi e spezzerà le lance,
brucerà con il fuoco gli scudi.

Fermatevi e sappiate che io sono Dio,
eccelso tra le genti, eccelso sulla terra.
Il Signore degli eserciti è con noi,
nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.

Silenzio

Canone:
Dona la pace Signore, a chi confida in te.
Dona, dona la pace Signore, dona la pace. 
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Assemblea:
O Dio della pace, fonte di ogni bene, 
Padre della misericordia, 
tu che in Cristo Gesù ci hai benedetto 
e desideri per noi la pienezza della vita, 
liberaci dalle tenebre della guerra. 
Dona a tutti pensieri di pace, 
dona la sapienza del cuore, 
che tiene vivo il dialogo, 
che ricerca soluzioni eque 
e mira al bene di tutti. 
Il tuo Santo Spirito, sorgente d’amore, 
ci difenda dal male, 
dalla tentazione della violenza 
e dall’illusione della sua efficacia. 
Veglia, o Padre Onnipotente, sui destini del mondo, 
liberaci dall’ombra della morte 
e dirigi i nostri passi sulla via della pace. 
Tu sei il nostro Dio, grande nell’amore, 
e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

+ Pierantonio Tremolada

Silenzio

BENEDIZIONE EUCARISTICA

Vescovo: 
Preghiamo.
Concedi, Signore, che il corso degli eventi nel mondo 
si svolga secondo la tua volontà nella giustizia e nella pace, 
e la tua Chiesa si dedichi con serena fiducia al tuo servizio. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen 

ACCLAMAZIONI DOPO LA BENEDIZIONE 

Dio sia benedetto.
Benedetto il suo santo nome.
Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.
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Benedetto il nome di Gesù.
Benedetto il suo sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.
Benedetta la sua santa e immacolata concezione.
Benedetta la sua gloriosa assunzione.
Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.
Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

REPOSIZIONE

Vescovo: 
A Maria, Regina della Pace, 
chiediamo di aiutarci a non perdere la speranza 
e a rispondere alla violenza, al conflitto e alla guerra, 
con la forza del dialogo, dell’amore e della preghiera. 
Lei è madre: che Lei ci aiuti a trovare la pace; tutti noi siamo i suoi figli! 
Aiutaci, Maria, a superare questo difficile momento 
e ad impegnarci a costruire ogni giorno e in ogni ambiente 
nuovi percorsi di incontro e di pace. 

CANTO: MADRE SANTA

Madre santa, il Creatore
da ogni macchia ti serbò.
Sei tutta bella nel tuo splendore:
Immacolata noi ti acclamiam!

Rit.:  Ave, ave, ave Maria!

Tanto pura, vergine, sei
che il Signor discese in te.
Formasti al cuore al re dei re:
Madre di Dio noi ti acclamiam! Rit.
  

Gran prodigio Dio creò
quando tu dicesti: “sì”:
il Divin Verbo donasti a noi:
Vergine Madre noi ti acclamiam! Rit.


